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Pianodeitamponi
20milaalgiorno
perfrenareiricoveri
Macchinariericercatoripereffettuarepiùanalisi
trovareipositivieisolarli insiemeailorocontatti
Siarriveràancheaforzedell’ordineecassiere
CristinaGiacomuzzo

Se fermi la catena della diffu-
sione, fermi il virus.Rallenti i
contagi. E, di conseguenza, si
riducono i veneti che si am-
maleranno in modo grave a
tal punto da finire in terapia
intensiva rischiando la vita. Il
ragionamento è semplice.
Molto complesso, invece, è il
“Piano sanitario dei tampo-
ni” coordinato dalla Regione
che vede inprima linea l’Uni-
versità di Padova e la Croce
Rossa Italia. Un piano che è
già partito ed è in linea con le
indicazioni dell’Oms di ieri:
«Si può cambiare la traietto-
ria di questa pandemia te-
standoognicasosospetto, iso-
lando ogni caso accertato,
tracciandoemettendo inqua-
rantena ogni persona che vi è
stata a contatto». Vale a dire
la strada imboccatadalVene-
to fin dal primo giorno dell’e-
mergenza coronavirus. Solo
cheoraqui si vuolecammina-
re, anzi correre. E si comincia
dal primo passo: potenziare
il numero di macchine e per-
sonale per analizzare sempre
più tamponi. «Ora ne faccia-
mo2milaalgiorno.Afineset-
timana contiamo di arrivare
a 4mila. Entro 3 settimane,
20 mila al giorno». Secondo
passo: «Andare a caccia “on
the road” - come dice Zaia -
dei positivi asintomatici. Cia-
scuno può contagiare 10 per-
sone, e più asintomatici tro-
viamoeisoliamo,piùcombat-
tiamo la diffusione del vi-
rus». Ieri il piano è stato pre-
sentato dal governatore, Lu-
caZaia, indirettaFbdall’uni-
tà di crisi diMarghera. Insie-
mea lui, adistanzadi sicurez-
za e con mascherina, c’erano
il rettoredell’UniversitàdiPa-
dova, Rosario Rizzuto, il di-
rettoredellaScuoladimedici-
na, Stefano Merigliano, il di-
rettore del laboratorio di mi-
crobiologia e virologiadell’A-
zienda Ospedaliera di Pado-
va,AndreaCrisanti, e il presi-
dente Croce Rossa del Vene-
to, Francesco Bosa, oltre agli
assessori Manuela Lanzarin,
sanità, e Gianpaolo Bottacin,
Protezione civile.

ILQUADROVENETOELOMBAR-
DO. «I 65 mila tamponi già

fatti in Veneto dimostrano
che è la strada giusta, anche
se all’inizio ci prendevano in
giro», esordisce Zaia. Giusta
perché salva più vite. Basta
guardare i numeri di ricoveri
edecessidiVenetoeLombar-
dia.Nel primo caso il rappor-
to è al 3%.Nel secondo si sale
a oltre il 13%. Spiega Crisan-
ti: «Come mai questa diffe-
renza? Perché in Lombardia,
come nel resto dell’Italia,
non si fa diagnosi. All’appello
mancano 250mila casi di in-
fetti». Cioè persone positive
che girano, ne contagiano al-
tre e così via.

LATASKFORCE.Serve spezza-
re la catena. E Rizzuto mette
in campo l’Università: «Que-
sta pandemia si vince insie-
me. Come istituzione stiamo
coinvolgendo i nostri labora-
tori di ricerca per mettere a
disposizione i macchinari
per processare i tamponi.
Non solo. Hanno risposto
all’appello ancheuna ventina
di ricercatori altamente spe-
cializzati». La Regione fa la
parte da leone perché sta ac-
quistandomacchinari e tutto
ciòcheserve,«anchese si fati-
cano a trovare i reagenti tan-
to che cercheremo di farceli
in casa», dice Zaia. Al mo-
mento ilmaterialeè sufficien-
te per i prossimi 200 mila
tamponi. I laboratori di mi-
crobiologia degli ospedali sa-
ranno potenziali. E messi in
rete con un software centra-
lizzato.

ILPIANO.Sì,perchénonsi trat-
ta solo di fare lo screening.
Quando si trova un positivo
scatta la sorveglianzaacerchi
concentrici (famiglia, amici,
vicinidi casa) equindi laqua-
rantena. I veneti in isolamen-
to ad oggi hanno superato

quota 15 mila. Spiega Lanza-
rin, insiemeaFrancescaRus-
so, capo del Dipartimento di
prevenzione della Regione:
«Il progetto va in parallelo
con quanto fatto fino ad ora
dai Dipartimenti di preven-
zionedellaRegione (714ope-
ratori). Adesso, mano a ma-
no che aumenterà la capacità
di analisi dei tamponi, esten-
deremo le analisi in base ad
una listadiprioritàgiàdefini-
ta,grazieall’aiutodiUniversi-
tà e di Croce Rossa». E cioè:
personale sanitario(giàavvia-
to) e delle strutture residen-
ziali.Poi i “vulnerabili”, gli an-
ziani di quelle case di riposo.
E lecategoriedi lavoratori es-
senziali: dai poliziotti, alle
cassiere fino ai farmacisti. E
nonsarà “ontheroad”nel sen-
so che i sanitari non arrive-
ranno coi tamponi davanti
ad un supermercato scelto a
random. Ma sarà tutto orga-
nizzato prima, dall’etichetta
alla provetta. Questo perché
deve essere garantita l’infor-
mazione di ritorno sull’esito
del tampone che fa scattare
l’eventuale isolamento fidu-
ciario per chi è risultato posi-
tivo e per i relativi contatti.
Maci vorrà tempo. Inognica-
so ricordiamo che le richieste
per effettuare un tampone
possonoarrivare:a)daimedi-
ci di base o pediatri di libera
professione; b) dal sistemadi
prevenzionedi igienepubbli-
ca. Gli operatori del Diparti-
mento prevenzione eseguo-
no a domicilio (se il soggetto
della segnalazione ha forti
sintomi)o instrutturededica-
te al prelievo. A breve si ag-
giungerà il supporto di Uni-
versitàeCroceRossacheope-
reranno nelle case di risposo
e per analizzare i lavoratori a
rischio.•
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CURE. IMorettiPolegato(GeoxeDiadora)donanounmilionealVeneto

Aifa,vialiberapertestare
l’antiviraledalGiappone
Zaia:«Prontiadaderire
allasperimentazione»
«Dispositivi,13milioni
dipezzicompratieinarrivo»

I numeri sono ancora pe-
santi, anchese forsecomin-
cia a vedersi un trend me-
no ”aggressivo” nell’anda-
mentodeicontagi edeima-
lati in Veneto. Ieri sera, in
base ai dati raccolti da
Azienda Zero e diffusi dal-
la Regione, sono saliti a
5.638 i veneti che risulta-
no positivi al virus Co-
vid-19. È un aumento di
366 casi, che èuna cifra al-
ta ma è di fatto anche la
“menoalta” degli ultimiot-
to giorni: si era giunti an-
che a un picco di 572 casi
inpiù in24ore. Sale anche
il numerodi persone poste
in isolamentoperché “con-
tatti negativi” di persone
infette o anche perché ri-
sultati positivi ma senza
sintomi. Sono a quota
15.376: è proprio questo
esercito di persone in qua-
rantenachedovrebbe favo-
rire unaminore diffusione
dei contagi successivi.
C’è stato purtroppo un

balzoneinumeri delleper-
sone ricoverate in reparti
di Malattie infettive o co-
munque dedicati ai “non
gravi”, pur con sintomi da
non sottovalutare: ieri se-
ra erano 1305, vale a dire
128 più di domenica sera.
Ed è salito anche il nume-
ro di chi si è aggravato, è
stato intubato e portato in
terapia intensiva: quota
294, vale a dire 26persone
inpiùrispettoalgiornopri-
ma. C’è stato ancheun leg-
gero incrementodelnume-
ro di persone dimesse da-
gli ospedali: in tutto sono
339, 19 in più di domeni-
ca.
A colpire è il conto dram-

matico dei deceduti: 210
ieri sera, 24 inpiùdidome-
nica. È sempre Treviso a
guidare con 69 persone
morte, ma Verona è salita
a 47. Seguono Venezia a
32ePadovaa29,mentre il
Vicentino è a 24 deceduti.
A parziale consolazione,

il dato diffuso ieri da La7:
ilVenetorisultaesserepas-
sato in due giorni dal
14,5% dei casi nazionali al
7,5 %, con un calo del
-3,5% in un solo giorno. I
casi insomma qui cresco-
no,ma conmenoaccelera-
zione: quello che conta pe-
rò è che si fermi l’epidemia
in tutto il globo.•P.E.

L’ass.ManuelaLanzarineildir.DomenicoMantoan,presidenteAifa

Lacrescita
deicontagi
pareavere
rallentato

RettoreRizzuto,presidenteZaia,professoriCrisantieMerigliano

Unaproiezioneelaboratadall’AziendaZero,aggiornataaierimattina,sull’andamentodell’epidemia

L’UniversitàdiPadova

Avanti con la sperimentazio-
nedelFavipiravir,nomecom-
merciale Avigan. Lo ha deci-
so ieri il Comitato tecnico
scientifico dell’Aifa, l’agenzia
del farmaco, presieduta dal
vicentino Domenico Man-
toan, anchedirettoregenera-
le della sanità del Veneto. A
Venezia, dall’unità di crisi di
Marghera, attendeva una ri-
sposta anche il governatore
del Veneto, Luca Zaia.
Si è parlato molto di questo

farmaco nelle ultime 48 ore
perché in un video, diventato
virale sui social, se ne procla-
ma l’efficacia.L’altrasera l’Ai-
fa in una nota smontava rin-
viando tutto alla decisione
del Comitato. Il direttore ge-
nerale di Aifa, NicolaMagri-
ni, ha spiegato che «il Comi-
tato Aifa, dopo una prima
analisi sui dati disponibili re-
lativi ad Avigan, sta svilup-
pandounprogrammadi spe-
rimentazionee ricercaperva-
lutare l’impatto del farmaco
nelle fasi iniziali della malat-
tia». Nei prossimi giorni, «i
protocolli saranno resiopera-
tivi, come già avvenuto per le
altre sperimentazioni in cor-
so», ha dichiarato il ministro
dellaSalute,RobertoSperan-
za. Il governatore Zaia non
aspettava altro: «Bene, ora
c’è l’ok a sperimentare l’Avi-
gan sul territorio nazionale.

La sanità veneta è pronta ad
affrontare il protocollo che
verrà deciso per testare il far-
maco nei nostri pazienti. Co-
me stiamo facendoancheper
altri farmaci sperimentali. È
giusto e corretto non dare fa-
cili speranze. Questa è una
sperimentazione scientifica.
Ma è pur vero che non biso-
gna lasciare nulla di intenta-
to». In una nota frena anche
la società che produce il far-
maco, la Toyama Chemical,
controllata della Fujifilm:
«Aviganèora somministrato
a pazienti di Covid-19 in
Giappone ai fini di uno stu-
diodiosservazione,maalmo-
mento non esistono prove
scientifiche cliniche pubbli-
che che dimostrino l'efficacia
e la sicurezza in questo tipo
di pazienti».
Sono altre due le notizie po-

sitive che ieri ha annunciato

Zaia da Maghera. Prima.
«Siamo riusciti ad ordinare
13milioni emezzodidisposi-
tivi.Anzi, inparte sonogiàar-
rivati. Finalmente abbiamo
trovato lemascherine ad alta
protezioneper imedici e per-
sonale sanitario, le Ffp3. Ne
abbiamo comprate 2 milioni
di pezzi. Poi stanno arrivan-
do i respiratorimeccanici dal
Consip, la centrale acquisti
della pubblica amministra-
zione italiana. Ne ho chiesti
200: siamo la Regione che
ne ha più titolo visto che ne
abbiamo ottenuti pochi: ap-
pena49». La seconda riguar-
da la generosità dei veneti.
Zaia ha annunciato che è sta-
todonatoallaRegioneunmi-
lionedi eurodaMario edEn-
ricoMoretti Polegato, rispet-
tivamente presidenti di Geox
e di Diadora.•CRI.GIA.
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Idatidiieri

Crisanti:«In
Lombardia
enelrestod’Italia
vapeggio
perchéèmancata
ladiagnosi»

IlVenetoelalottaalvirus
Lasensazionecheil “metodoVo’” iniziadareisuoifrutti

15.376
PERSONE IN ISOLAMENTO:CONTATTI

NEGATIVIOSENZASINTOMI
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QUASI1800UNITÀINSOLE48
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